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Una particolare cura è stata rivo lta verso la divulgazione dei risultati scientifici, allo scopo di 

soddisfare uno dei principali obiettivi del progetto “Poloriso” ed inform are i com ponenti della 

filiera risicola in merito allo stato di avanzam ento della ricerca. Gli studi conclusivi condotti 

nell’anno 2014, effettuati in collaborazione con PU niversità di M ilano ed il Consiglio per la 

R icerca e la Sperim entazione in A gricoltura di Rom a, hanno portato alle stesura della relazione 

finale, relativa agli anni 2012-2013.

>  Esecuzione analisi per progetto “Grandi Colture” (Progetto della R egione Lom bardia, in 

collaborazione con ERSAF).

N e ll’am bito del progetto “G randi C olture”, iniziato ne ll’anno 2010 con finalità di valutazione 

in parallelo di analisi chim ico-m erceologiche (effettuate dal laboratorio chim ico-m erceologico) 

e di tipo sensoriale (effettuate dal laboratorio di analisi sensoriale di ERSA F), nel 2014 sono 

state effettuate le attività di seguito riportate:

• valutazione dei risultati ottenuti da parte di ERSA F in m erito alla caratterizzazione 

sensoriale e confronto con la caratterizzazione chim ico-m erceologica;

• è stata redatta la relazione finale recante l ’elaborazione di tutti i dati e disponibile in formato 

elettronico sul sito w w w .enterisi.it.

>  A ttività di form azione e divulgazione.

N e ll’am bito della propria attività il laboratorio svolge attività form ativa a  favore di studenti 

delle scuole superiori (ITTS Caram iiel -  V igevano; Istituto Professionale C iro Pollini — 

M ortara; IIS Galileo Ferraris - V ercelli) ed attività divulgativa attraverso la pubblicazione di 

articoli su riviste specializzate:

• C. S im onelli, M. Corm egna, F. M arinone Albini, M . Radicchi “V alidazione di un metodo 

per la determ inazione della collosità su riso”, La R ivista di Scienza dell’A lim entazione;

• C. S im onelli, M. Corm egna “Q uestione di F inezza”, Intersezioni;

• C. S im onelli, M. Corm egna “La Carta di Identità del R iso”, Intersezioni;

Sono stati altresì redatti diversi articoli sulla testata “Il R isicoltore” n e ll’am bito di uno 

“speciale analisi” , proposto dal laboratorio stesso.

Nel 2014 il laboratorio ha partecipato a due im portanti convegni presentando due poster 

scientifici relativi a ll’attività di ricerca svolta:

• nell’am bito de ll’International R ice Congress (1RC2014), svoltosi a B angkok in Thailandia 

nel 27/10-01/11/2014, è stato presentato il seguente poster scientifico: C. Simonelli, L. 

Galassi, M . Corm egna, P. B ianchi “Chem ical, Physical, Textural and Sensory Evaluation on 

R ice” ;

• n e lfam b ito  del quinto Convegno N azionale della Società Italiana Scienze Sensoriali, 

svoltosi a San M ichele a ll’A dige il 26-28 novem bre 2014, è stato presentato il seguente 

poster scientifico: L. Galassi, C. Sim onelli, M. Corm egna, P. B ianchi “Analisi chim ico­

m erceologiche e sensoriali su riso” .
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>  A ttività per il m antenim ento de ll’accreditam ento.

Nel 2014 il laboratorio chim ico m erceologico ha altresì dovuto svolgere attiv ità volte al 

m antenim ento ed  al m iglioram ento di tutti i requisiti previsti dall’accreditam ento A ccredia del 

laboratorio, al fine di sostenere a novem bre 2014 la prevista visita ispettiva di sorveglianza, 

nonché tu tte le attività correttive al sistem a qualità specificate dal team  ispettivo Accredia.

Tra le attiv ità previste dalla norm a U N I ISO 17025 vi è la tenuta sotto controllo di tutte le 

strum entazioni (tarature e verifiche), il controllo della qualità del dato analitico (costituzione di 

carte di controllo, valutazione ed utilizzo dei m ateriali di riferim ento, partecipazione a circuiti 

interiaboratorio, n e ll’am bito dei quali per l ’anno 2014 il laboratorio ha partecipato a quelli 

organizzati da FAPAS), la verifica della conform ità di tu tti i punti della norm a attraverso la 

sorveglianza periodica per m ezzo delle verifiche ispettive interne, la gestione delle non 

conform ità e dei reclam i, i riesam i del sistem a.

Nel m ese di novem bre 2014 è stata sostenuta, con esito positivo, la v isita ispettiva di 

sorveglianza, dim ostrando la conform ità alla norm a di riferim ento ed ai requisiti di Accredia. 

Pertanto, anche per l ’indicatore 4 il risultato è stato positivo.

D) GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 
Scheda obiettivo 7 -  indicatore 1

Tale argom ento è stato affrontato sotto altri profili nella patte  1°, sezione “Eventi caratterizzanti 

l’esercizio”, alla lettera D).

La suddetta relazione ha toccato tutti gli aspetti rilevanti e gli adem pim enti istituzionali 

connessi al patrim onio im mobiliare.

La scheda obiettivo qui in com m ento concerneva, viceversa, aspetti specifici legati alla 

realizzazione di opere inserite nella program m azione annuale, per un totale di 10 attività specifiche. 

Otto delle dieci opere sono state interam ente realizzate nei tem pi prestabiliti.

Due non sono state realizzate per decisioni sopravvenute che hanno m odificato i piani iniziali:

- nel prim o caso la decisione m aturata di acquisire la nuova sede di Oristano ha implicato 

l’abbandono de ll’intento iniziale di procedere ad una parziale m anutenzione della sede vecchia;

- nel secondo caso l’intervento sulle celle clim atiche a ll’interno del Centro R icerche su! R iso non ha 

potuto essere realizzato poiché l ’analisi in fase esecutiva ha  evidenziato un intervento di 

m anutenzione straordinaria e non ordinaria com e si ipotizzava inizialm ente, con la necessità di 

rideterm inare gli stanziam enti non più sufficienti per il nuovo intervento che verrà realizzato nel 

2015.

In entram bi i casi descritti l’impatto finanziario non si è verificato e, quindi, la m ancata 

realizzazione ha un effetto neutro sulla realizzazione degli obiettivi.
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La decim a opera prevista, consistente nella realizzazione dei capannone e delle celle di 

conservazione a servizio dell’attività sem entiera, si è conclusa nei tem pi stabiliti dai cronoprogram m a 

parte dei contratto d ’appalto e, quindi, è da considerarsi pienam ente realizzata.

E) SU PPO R TO  IN FO R M A T IC O  E TEC N O LO G IC O  

Scheda obiettivo 8 -  indicatori 1), 2), 3)

Il supporto inform atico e tecnologico im patta su tutte le attività dell’Ente m a gli indicatori 

attribuiti per 2014 miravano a specifici obiettivi da realizzarsi specificatam ente per l’anno preso in 

esame.

Infatti, il prim o indicatore consisteva nell’ottenere un m iglioram ento del punteggio in tem a di 

m antenim ento della  sicurezza inform atica, secondo il sistem a CO BIT, da parte della società 

certificatrice dei conti Feaga e dell’intera attività IT  dell’Ente in generale.

Per l ’esercizio 2014 il punteggio ottenuto è stato pari a 4 su 5 realizzando, quindi, l’auspicato 

m iglioram ento del punteggio, pari a 3 su 5, conseguito fino al 2013.

L ’attività relativa al secondo indicatore, relativa alla dem aterializzazione di quattro processi, è 

stata realizzata per ciò che concerne le attività d e ll’Ente per tutti i processi, m a per due di essi la 

realizzazione è prevista nei prim i mesi del 2015 a cause di difficoltà tecniche evidenziate dalla 

società di softw are che fornisce il pacchetto  operativo paghe e presenze.

Infatti l ’invio telem atico dell’elenco dei bonifici degli em olum enti non è stato im plementato 

entro il 31/12/2014 a causa di una problem atica legata al software che non produce un tracciato 

com patibile con l’istituto tesoriere d e ll’Ente. L a criticità è stata più volte segnalata nel corso 

dell’anno ma, anche a causa dell’introduzione, durante il 2014, del sistem a SEPA, che ha apportato 

nuove m odifiche ai tracciati record dei bonifici, la società non è ancora riuscita a produrre un 

tracciato record com patibile. Tutte le procedure collegate sono pronte.

Per quanto riguarda la “gestione trasferte” il problem a tecnico riscontrato riguarda gli 

aggiornam enti applicati al software da parte della società che lo hanno reso incom patibile con i 

brow ser (I.E. 10 e Crom e) utilizzati d a ll’Ente. Anche in questo caso le attività in capo all’Ente sono 

state realizzate integralm ente.

Il sistem a di help-desk per l’assistenza hardware e softw are è stato im plem entato dal m ese di 

gennaio 2014, il m onitoraggio delle chiam ate è attivo ed è possibile formare report sui tem pi di 

chiusura dei ticket dei servizio.

L ’analisi de! report contenente i dati dei ticket di servizio d e ll’anno 2014 evidenzia i seguenti

• ticket aperti 286

•  ticket lavorati 286

•  ticket presi in carico entro le 24 ore: 280 (97,9% )

•  ticket presi in carico oltre le 24 ore: 6 (2,1% )
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con un tem po m edio di presa in carico che si aggira intorno alle 5 ore.

A nche tale obiettivo è stato quindi am piam ente realizzato secondo i risultati attesi.

F) GESTIONE E COORDINAMENTO DEGLI AFFARI ISTITUZIONALI E GENERALI 
Scheda obiettivo 9 -  indicatore 1

P er tale attività Pobiettivo per il 2014, che proseguirà nel 2015 e nel 2016, era quello di 

verificare il 30%  delle anagrafiche degli operatori del settore con le risultanze del registro delle 

imprese.

T ale obiettivo riveste particolare im portanza dal m om ento che una corretta gestione delle 

anagrafiche è alla base de ll’em issione dei certificati di trasferim ento risone e d e lf  incasso del diritto 

di contratto.

Su 5.008 anagrafiche la verifica ha riguardato 1502 im prese, consentendo il raggiungim ento del 

risultato atteso.

G) SUPPORTO AL MERCATO E CONTROLLI DELLA PRODUZIONE 
Scheda obiettivo 1 -  indicatori 1 ,2 ,3 , 4, 5 

a) ATTIVITÀ’ STATISTICA 
Indicatori 1,3,4

Al fine di adem piere ai propri compiti istituzionali, l'Ente N azionale R isi ha raccolto ed 

elaborato tutti i dati relativi alla superficie coltivata a riso, alla produzione, alle scorte detenute dai 

produttori, dalle riserie e dai com m ercianti, alle vendite dei produttori, ai prezzi di m ercato ed  al 

collocam ento del prodotto,

A  seguito di tale fondam entale attività, l'Ente ha provveduto a diffondere i dati relativi alle 

superfici ed alle varietà coltivate nelle diverse province risicole (anche attraverso il proprio sito 

internet), presso PUnione europea, il M inistero delle politiche agricole alim entari e forestali, il 

M inistero degli Affari Esteri, la F .A .O ., 1' I.S.T.A.T., 1' I.S.M .E.A ., i C onsorzi di Bonifica, le Regioni, 

le A ssociazioni dei produttori e delle riserie, gli Istituti di Ricerca, le U niversità e presso tu tti quegli 

operatori del settore interessati ad acquisire conoscenze settoriali specifiche.

L 'attività statistica consente di disporre di dati esatti e tem pestivi, m a anche di fornire elem enti 

di valutazione indispensabili per orientare PUnione europea verso scelte in linea con gli interessi 

della risicoltura italiana.

L ’Ente Nazionale R isi m onitora costantem ente il m ercato ed elabora report, a cadenza 

settim anale, nei quali vengono aggiornati:
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•  le vendite di risone dalle aziende agricole al settore della trasform azione e/o della

com mereiai izzazione,

•  i prezzi rilevati dalle borse merci per le diverse tipologie di rìso,

•  l ’andam ento delle vendite di riso italiano sui mercati delPU nione europea e su quelli di

esportazione verso Paesi terzi,

•  la situazione delle im portazioni in Italia,

•  la situazione generale del mercato risicolo europeo ed internazionale.

Sulla base di tu tte queste inform azioni l ’Ente provvede alla redazione ed all’aggiornam ento, se 

del caso, del bilancio di collocam ento della produzione. Gli elem enti statistici, debitam ente 

rielaborati, perm ettono al settore di verificare tem pestivam ente la situazione del collocam ento e 

forniscono alle istituzioni ed agli operatori uno strum ento utile per perseguire adeguate politiche di 

filiera.

C om e previsto dal D ecreto M inisteriale del M inistero delle politiche agricole alim entari e 

forestali del 17 ottobre 2013, l’Ente N azionale R isi ha com unicato al M inistero le inform azioni 

relative alle giacenze di risone per la cam pagna 2013/2014 e ha partecipato al relativo “Com itato 

tecnico” al fine di m onitorare l’andamento dei m ercati e della politica agricola comune.

A ll’atto della redazione della presente relazione l ’Ente ha  sottoscritto un accordo di 

collaborazione con C N R -IR EA  (Istituto per il R ilevam ento Elettrom agnetico d e ll’A m biente) per 

partecipare al progetto ER M ES (Earth obseRvation M odel based ricE  Information Service).

Il progetto, finanziato n e ll’ambito del VII program m a Quadro di ricerca e sviluppo tecnologico 

de ll’U nione europea, ha com e obiettivo la realizzazione di servizi dedicati al settore risicolo, 

utilizzando dati ottenuti con il telerilevam ento, grazie a sensori posti sui satelliti, e dati raccolti con le 

osservazioni di cam po, per elaborare m odelli colturali in grado di fornire inform azioni sullo stato 

delle colture, sul rischio di sviluppo di m alattie, sulla produzione ottenibile.

I dati raccolti possono essere di grande utilità  per il settore risicolo, che necessita di un 

approccio produttivo sostenibile sia a livello econom ico (riduzione dei costi di produzione), sia a 

livello am bientale (m inim o im patto am bientale delle pratiche in uso).

L ’Ente N azionale Risi partecipa al progetto nel duplice ruolo di fornitore di inform azioni utili 

per validare i m odelli sviluppati (grazie alla d isponibilità  di dati storici su superfici, rese, etc.) ed in 

qualità di utente interessato ad ottenere m appe m eteorologiche, stim e “precoci” delle superfici 

coltivate ed inform azioni relative alle stim e di produzione.

II progetto coinvolge partner di quattro paesi europei (G recia, Italia, Spagna, Svizzera). I 

prodotti ed i servizi di ERM ES saranno sviluppati e validati durante il corso del progetto sulle aree di 

studio locali e regionali identificate in tre aree m editerranee di produzione risicola, rispettivam ente in 

Italia, Spagna, Grecia. P er l ’Italia, inizialm ente ci si concentrerà su Piem onte e Lom bardia, con 

l’intenzione di estendersi poi a tutte le aree risicole nazionali.
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b) ATTIVITÀ’ TECNICO ECONOMICHE SVOLTE ANCHE IN 
COLLABORAZIONE CON LE ISTITUZIONI NAZIONALI COMUNITARIE ED 
INTERNAZIONALI 
Indicatore 2

A nche nel 2014 i funzionari del l’Ente N azionale Risi hanno garantito la loro presenza in sede 

com unitaria, attraverso la partecipazione diretta ai C om itati di Gestione delI’O C M  unica, 

continuando a costituire u n ’im portante attività di supporto al lavoro svolto dal M inistero  delle 

politiche agricole alim entari e forestali e dalla R appresentanza italiana perm anente a B ruxelles, 

organi ufficiali che rappresentano il Governo italiano in sede Ue.

Sono proseguiti, anche nel corso delPanno 2014, ì program m i di collaborazione con organism i 

quali l’U.N.I. (Ente N azionale di U nificazione), l’I.S.O. (International Standard O rganization) e la 

C om m issione per l ’aggiornam ento dei m etodi ufficiali di analisi (Sottom issione cereali, 

C om m issione consultiva tecnico-scientifica per il piano nazionale di lotta fitopatologica e Codex 

A lim entarius), partecipando a tutte le riunioni tecniche concernenti lo sviluppo e l'aggiornam ento  di 

norm e nazionali ed intem azionali di rilevante interesse per il settore riso, distinguendosi per 

preparazione e professionalità.

D i seguito si riporta nel dettaglio l’attività svolta.

1. N el corso del 2014 sono proseguiti i profìcui rapporti tra  l’Ente N azionale R isi ed il M inistero 

della Salute, l ’istituto Superiore di Sanità (ISS), Ì’A utorità per la Sicurezza A lim entare (EFSA) 

e la Com m issione europea (D G -Sanco) in relazione a tem i specifici, quali la  revisione delle 

norm ative riguardanti l’im piego di alcuni fitofarmaci, nonché la fissazione o revisione di soglie 

di determ inati contam inanti, in particolare cadm io ed arsenico.

Il tem a dei m etalli pesanti è sem pre stato posto all'attenzione delle attività dell'Ente per cercare 

di m ettere a disposizione del settore tu tte quelle conoscenze necessarie per offrire un prodotto 

di assoluta qualità al consum atore.

M entre per il cadm io la regolam entazione com unitaria prevede, già da anni, un  lim ite 

quantitativo di presenza m assim a nel prodotto per essere com m ercializzato, per l'arsenico tale 

lim ite non è m ai stato fissato.

D a qualche anno, però, su richiesta di alcuni Stati m em bri, la Com m issione sta valutando 

l'inserim ento di un param etro di legge nella regolam entazione d e ll’Unione europea discutendo 

con i diversi paesi ed istituzioni il livello  di tale param etro.

L’E nte N azionale Risi, g ià da qualche anno, sta lavorando su questo tema, innanzitutto  attuando 

un m onitoraggio del livello di presenza di questo m etallo pesante nel prodotto nazionale, al fine 

di valutarne le conseguenze e le ricadute.

N el corso del 2014, l ’E nte ha proseguito l’attività sperim entale rivolta a verificare l’effetto di 

alcune pratiche colturali nel ridurre la concentrazione dei contam inanti nella granella.
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Sono state allestite due sperim entazioni relative a ll’uso di fertilizzanti contenenti silicio ed alla 

m essa a punto di un program m a di asciutte della risaia, utile a dim inuire la biodisponibilità 

dell’arsenico nel suolo.

A ttraverso proprie risorse finanziarie, l’Ente N azionale Risi ha condotto un m onitoraggio per 

verificare l ’influenza dei processi industriali di parboilizzazione e di sbiancatura sui contenuti 

di arsenico nel prodotto finale. I risultati elaborati sono stati presentati alla Com m issione 

europea ed al M inistero della Salute e sono serviti a  differenziare il lim ite di arsenico 

inorganico a  seconda della categoria m erceologica di riso.

Infatti, nel 2016 entrerà in vigore in tu tta  l’Unione u n ’estensione del R egolam ento (CE) n. 

1881/2006, riguardante i contenuti m assim i di arsenico nel riso.

N elPaffrontare queste tem atiche, si è rivelato assolutam ente strategico l’utilizzo delle 

conoscenze e delle sperim entazioni che l’Ente ha condotto e continua a  condurre per 

individuare le soluzioni più  idonee ad affrontare nel m iglior modo possibile i problem i posti, 

nell’interesse di tutta la filiera.

2. Come ogni anno, anche nel 2014 l ’Ente N azionale R isi, sotto la supervisione del M inistero 

delle politiche agricole alim entari e forestali, ha  coordinato le riunioni della filiera risicola per 

definire il testo  del decreto m inisteriale relativo alla denom inazione delle varie tà  di risone e 

delle corrispondenti varietà di riso che ogni anno viene predisposto per la successiva annata 

agraria, cosi com e previsto dall’articolo 2 della legge n. 325/58 concernente la  disciplina del 

com m ercio interno del riso. Nel corso delle diverse riunioni non è em ersa l'esigenza di 

apportare m odifiche al testo  precedente, oltre a ll’aggiornam ento degli allegati A  e B, dove sono 

state inserite le denom inazioni e le descrizioni del granello delle varietà di recente iscrizione 

nel registro nazionale.

Nel corso del 2014 si sono anche tenute diverse riunioni del Com itato tecnico - istituito 

dalI’A ccordo quadro dì filiera, sottoscritto nel 2010, e con la partecipazione, oltre che dei 

soggetti econom ici che com pongono la filiera del riso, anche di soggetti istituzionali quali il 

M inistero delle politiche agricole alim entari e forestali, l’Ente N azionale Risi e le Regioni - nel 

corso delle quali si è definito il testo  delia nuova disciplina sul com m ercio interno del riso, 

sulla base di bozze predisposte da ll’Ente. Tutta la filiera ritiene infatti che l ’attuale costrutto 

legislativo (legge n. 325 del 1958), per quanto sia stato a suo tem po un antesignano della 

disciplina su ll’etichettatura dei prodotti alim entari e si sia dim ostrato un valido strum ento di 

regolazione del com m ercio, da tem po necessita di una profonda revisione.

In accordo con i rappresentanti dei produttori e con quelli delle industrie di trasform azione, 

l ’Ente N azionale Risi da tem po si sta prodigando per individuare soluzioni adeguate a 

rispondere alle esigenze di innovazione, trasparenza e tu tela del consum atore. Q ueste esigenze 

sono raccolte nel testo concordato n e ll’am bito del tavolo di filiera. In sintesi due sono i 

principali caratteri distintivi dell’attuale proposta.

Il prim o concerne i gruppi varietali: la denom inazione di vendita del riso v iene adeguata in 

primo luogo alla  norm ativa com unitaria. Il riso potrà quindi essere venduto seguendo la
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classificazione europea che distingue il riso tondo, quello m edio e quello lungo rinnovando la 

precedente indicazione, facoltativa m a ancora m olto utilizzata, di comune, semifino , fino  e 

superfino che non risultano definiti da alcuna norm a o standard intem azionale.

Il secondo punto, intrinsecam ente qualificante del testo  in discussione, consiste nel consolidare 

le denom inazioni varietali oggi più note e m aggiorm ente utilizzate, che sono un patrimonio 

della filiera risico la  italiana, in vere e proprie “denom inazioni di vendita”.

I rapidi cam biam enti che stanno intervenendo negli scenari com m erciali e la necessità di andare 

verso una sem pre m aggiore trasparenza e garanzia del consum atore rendono indispensabile la 

tutela dei nostri prodotti di eccellenza, anche partendo da norm ative di base adeguate.

Infatti, la forzata “genericità” della classificazione com unitaria non lascia sufficiente spazio per 

sostenere e difendere le im pareggiabili caratteristiche della produzione italiana.

Per garantire l ’eccellenza del riso italiano, le principali denom inazioni note in tutto il m ondo 

potranno essere utilizzate solo m ediante l ’utilizzo di risi greggi provenienti dalle nostre varietà

o com unque rispettando caratteri biom etrici predeterm inati che garantiscono uniform ità di 

com portam ento alla cottura.

Q uesta im postazione, che è il connotato più innovativo del progetto, garantisce al consum atore 

di disporre di risi di alta qualità, per i quali -  tra l ’altro - non sono am m esse m iscele di varietà 

diverse.

Per l’intera filiera risicola è assolutam ente necessario dotarsi di criteri oggettivi, trasparenti e 

determ inati per po ter “classificare”, in vista della vendita, l ’inestim abile patrim onio varietale 

italiano che conta ben 200 varietà di riso iscritte al registro varietale ed oltre 100 varietà 

effettivam ente coltivate.

Sono questi stessi num eri che rendono evidenza di una realtà produttiva che non può continuare 

ad essere discip linata per la vendita m ediante pubblicazione di un decreto annuale e pone in 

luce la necessità, per l ’appunto, di fondarsi su criteri di classificazione chiari ed oggettivi.

La determ inazione dei param etri biom etrici n e ll’am bito della legge perm etterà inoltre di 

orientare le attiv ità di ricerca nel settore del m iglioram ento genetico, consentendo al settore di 

disporre di una produzione realm ente rispondente alle esigenze di m ercato.

3. N ell’am bito delle riunioni della filiera risicola svoltesi durante il 2014 è em ersa la proposta di 

analizzare l ’attuale organizzazione della fase di contrattazione del risone a livello delle borse 

merci, per evidenziare le criticità esistenti e valutare la possibilità di proporre eventuali 

innovazioni, con lo scopo principalm ente di ridurre la volatilità dei prezzi, che risulta 

attualm ente m olto  elevata soprattutto per alcuni gruppi varietali.

Sia le organizzazioni agricole sia quelle industriali hanno concordato di iniziare un percorso per 

giungere alla redazione di un listino unico, inizialm ente per le sole varietà da m ercato interno. 

L ’Ente N azionale R isi si è pertanto prodigato per costituire un gruppo operativo formato, oltre 

che dai rappresentanti del l’Ente, da due rappresentanti di ciascuna organizzazione agricola e 

industriale.
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4. N el corso dei 2014 l’Ente N azionale Risi ha anche fornito supporto tecnico al M inistero delle 

Politiche A gricole Alim entari e Forestali per quanto riguarda l ’attività di sem plificazione e di 

adeguam ento della norm ativa d e ll’Unione europea nel rispetto dei dettam i del Trattato di 

L isbona che, n e ll’ambito delle com petenze della C om m issione europea, prevede la distinzione 

tra  atti delegati e atti d ’esecuzione.

L ’attività si è concretizzata nella stesura di note che il M iPA A F ha presentato ai Com itati di 

gestione sulle questioni orizzontali dell’OCM  unica.

I contributi più  significativi hanno riguardato le m odifiche al regolam ento Ue n. 1272/2009 - 

recante m odalità  comuni di applicazione per quanto riguarda l ’acquisto e la vendita di prodotti 

agricoli a ll’intervento pubblico -  e la valutazione della proposta della C om m issione europea di 

adottare un nuovo m etodo di gestione dei contingenti tariffari di im portazione, basato su una 

“B anca dei contingenti tariffari”, che dovrebbe essere introdotto gradualm ente e, a regime, 

sostituire l ’attuale sistem a di esam e sim ultaneo delle richieste degli operatori, gestito dalla D G - 

Agri della Com m issione europea.

Per quanto riguarda le m odifiche al regolam ento per l’acquisto e la vendita di prodotti agricoli 

a ll’intervento pubblico, l’E nte N azionale Risi ha osservato che alcune proposte di 

sem plificazione erano condivisibili, come l ’elim inazione dell’indicazione delle caratteristiche 

del risone n e ll’ambito delle condizioni per la presentazione e la ricevibilità delle offerte 

a ll’intervento, m entre altre avrebbero com prom esso l’operatività degli organism i Pagatori, 

com e i tem pi più  stretti per:

1. notificare a ll’offerente l’esito della gara per l ’acquisto a ll’intervento,

2. notificare a ll’aggiudicatario i tem pi e i term ini di consegna del risone,

3. per ritirare il risone nei m agazzini di intervento.

L ’Ente N azionale Risi ha, inoltre, rilevato che la proposta della C om m issione di abbassare il 

livello m assim o consentito di tenore di um idità del risone per il ritiro del prodotto all’intervento 

determ inerà delle ripercussioni nella  com m ercializzazione del risone in Italia, in quanto la 

contrattazione attuale prevede un limite m assim o di tenore di um idità legato al limite previsto 

dal regolam ento vigente relativo a ll’acquisto e alla vendita di prodotti agricoli a ll’intervento 

pubblico.

L a discussione dovrebbe portare a ll’adozione di un nuovo regolam ento, la cui applicazione 

riguarderà il prodotto raccolto nel 2016.

In m erito alla  gestione dei contingenti tariffari di im portazione la Com m issione europea, in 

linea con la strategia 2020 d e ll’U nione europea (intelligente, sostenibile e solidale), ha proposto 

un nuovo sistem a, denom inato “Banca dei contingenti tariffari”, che agevolerebbe la 

partecipazione dei piccoli operatori perché ad essi verrebbe riservata una percentuale dei 

contingenti di importazione.
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P u r condividendone lo spirito, l ’Ente N azionale R isi ha inform ato il M inistero delie politiche 

agricole alim entari e forestali che il nuovo sistem a prevede delle criticità. Tra le m olte, risulta 

la proposta di elim inare le “prove del com m ercio storico” attualm ente previste dall’articolo 5 

del regolam ento (CE) n. 1301/2006 che costituisce una grave m inaccia per gli operatori 

specializzati nell’im port di riso. Infatti, l’im pianto attuale prevede che il richiedente dim ostri di 

aver operato nel com m ercio con Paesi terzi per i prodotti contem plati dall’organizzazione 

com une di m ercato di cui trattasi nel periodo di 12 m esi che precede la richiesta e nel periodo 

di 12 mesi che precede il periodo di 12 mesi. Considerato che l ’organizzazione com une di 

m ercato unica è stata varata nel 2007, ancora oggi un operatore in possesso delle prove di aver 

operato nel settore dei cereali non può richiedere il titolo di im portazione per un contingente 

tariffario  relativo al settore del riso, a m eno che non dim ostri di aver operato “anche” nel 

settore del riso. Poiché gli operatori che im portano i cereali gestiscono volumi m olto più 

consistenti di quelli gestiti dagli operatori specializzati nel riso, è fondam entale m antenere 

questa distinzione tra  cereali e riso in m odo che non ci siano azioni speculative che potrebbero 

avere effetti devastanti sul m ercato del riso.

5. P er quanto concerne la riform a della P olitica A gricola Com une, la  regolam entazione 

com unitaria ha concesso a ciascun Stato m em bro am pio spazio di m anovra, m otivo per cui 

l ’Ente ha  seguito con grande attenzione l ’intero iter decisionale delle istituzioni nazionali. Il 

G overno italiano, pur in m ancanza del parere favorevole all’unanim ità della C onferenza Stato- 

Regioni, ha definito uno schem a dei pagam enti diretti che, oltre ai tre pagam enti obbligatori 

(pagam ento di base, pagam ento per il clim a e l ’am biente e pagam ento per i giovani agricoltori), 

prevede due pagam enti facoltativi (il sostegno accoppiato e il pagam ento sem plificato per i 

piccoli agricoltori). li nuovo schem a dei pagam enti diretti verrà applicato a  partire dalle sem ine 

del 2015 in sostituzione del regim e di pagam ento unico (RPU).

Il G overno ha com piuto delle scelte che in buona m isura hanno tenuto  conto di quanto 

auspicato dalPEnte N azionale Risi unitam ente alla  filiera risicola. Infatti, al pagam ento di base 

verrà applicato il m odello di convergenza più favorevole (m odello irlandese) tra quelli previsti 

dalla  norm ativa, com portando - per chi, oggi, detiene titoli con valori superiori alla m edia 

nazionale come nel caso dei risicoltori - una riduzione progressiva del pagam ento di base dal

2015 al 2019 che, nel suo com plesso, non potrà superare il 30%  del valore fissato nel 2015. 

Inoltre, è stato deciso di legare il pagamento per il clim a e l’am biente (greening) al valore del 

. pagam ento  di base, il che significa:

•  attribuire a chi percepirà un pagamento di base più alto rispetto alla m edia nazionale, come 

accadrà per i risicoltori, un  pagamento per il clim a e l’am biente superiore alla m edia 

nazionale e

•  applicare la stessa convergenza prevista per il pagam ento di base (decurtazione m assim a del 

30%  del pagam ento del 2019 rispetto al 2015).
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Infine, netl’ambito dei sostegni accoppiati, grazie all’intensa opera delPEnte nel coordinare la 

filiera, il Governo italiano ha deciso che il riso potrà contare su un budget annuale medio di 

22,6 milioni di euro, per le semine dei 2015 e del 2016, da ripartire tra tutti gli ettari nei quali la 

coltura verrà portata alio stadio di piena maturazione.

Considerando fettarato  attuale (circa 220.000 ha), verrebbe erogato un importo poco superiore 

ai € 100 all’ettaro. Si tratta di un importo esiguo, se confrontato all’aiuto specifico per il riso in 

vigore fino alle semine del 2011 (6 453), che, tuttavia, potrebbe orientare i produttori verso il 

riso a scapito del mais, considerato che quest’ultimo non beneficerà di alcun sostegno 

accoppiato. Le Regioni in cui la produzione di riso è significativa si impegnano ad attivare una 

misura, dotata di adeguate risorse, a cui i produttori possano partecipare per favorire l’adesione 

al Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI), con l’obiettivo di valorizzare 

la coltivazione del riso quale elemento caratteristico del paesaggio, dell’ambiente, della cultura, 

dell’economia e del territorio in cui tale coltivazione è tradizionalmente praticata.

Le scelte nazionali sono contenute nel decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari 

e forestali protocollo n. 6513 del 18 novembre 2014.

In estrema sintesi, oltre a quanto sopra riportato, il decreto stabilisce che:

• sono considerati agricoltori in attività i soggetti che, al momento della presentazione della 

domanda unica, dimostrano uno dei seguenti requisiti:

o  l’iscrizione all’INPS come coltivatori diretti, imprenditori agricoli professionali (IAP), 

coloni o mezzadri;

o  il possesso della partita IVA in campo agricolo;

• per il pagamento di base verrà utilizzato il 58% del budget nazionale destinato ai pagamenti 

diretti, tuttavia, considerando la trattenuta per alimentare la riserva nazionale (3% del 58%) 

il pagamento di base potrà contare sul 56,26% del budget;

• il pagamento di base verrà calcolato considerando il pagamento percepito per la domanda 

unica del 2014 ed il numero di ettari condotti nel 2015;

• il pagamento per i giovani agricoltori potrà riguardare al massimo 90 ettari e assorbirà t’1% 

del budget nazionale, con la possibilità di assorbire un altro 1% dalla riserva nazionale;

• la riduzione dei pagamenti (degressivìtà) verrà applicata sulla parte del pagamento di base 

superiore ad € 150.000, al netto dei costi relativi alla manodopera, nella misura del 50%; se, 

a seguito della riduzione, il pagamento di base, al netto del costo del lavoro, dovesse 

superare € 500.000, la decurtazione sulla parte eccedente sarà pari al 100% (capping). Il 

costo del lavoro si riferisce all’anno precedente ed in esso sono inclusi i salari e gii stipendi 

legati a ll’esercizio dell’attività agricola e le imposte, gli oneri sociali sul lavoro ed i 

contributi previdenziali ed assistenziali pagati dall’imprenditore per sé e per i familiari legati 

all’esercizio dell’attività agricola.
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6. Relativamente al secondo pilastro della politica agricole comune, quello relativo ai Piani di 

Sviluppo Rurale, per tutto il 2014 l’Ente Nazionale Risi è stato impegnato a collaborare con le 

Regioni maggiormente interessate alla risicoltura per individuare misure di P.S.R. il più 

possibili comuni tra le Regioni stesse e possibilmente finanziate con analoghi importi. M olte 

delle proposte delPEnte sono state considerate dai P.S.R. di Regione Lombardia e Piemonte. Le 

Regioni hanno adempiuto ai loro obblighi che prevedevano l’elaborazione dei P.S.R. nei tempi 

previsti dalla normativa e sono ora in fase di attesa dell’approvazione degli stessi da parte della 

Commissione europea.

7. In merito a ll’evoluzione dei negoziati bilaterali per la definizione di accordi di libero scambio 

tra l ’Unione europea ed i paesi partner, f  Ente ha seguito diversi negoziati, in particolare quello 

relativo al Partenariato transatlantico per il commercio e gli investimenti, noto con l’acronimo 

inglese di T.T.I.P. (Transatlantic Trade and Investment Partnership), che è un accordo 

commerciale di libero scambio tra l'Unìone europea e gli Stati Uniti d'America.

L ’obiettivo è quello di integrare i due mercati, riducendo i dazi doganali e rimuovendo in una 

vasta gamma di settori le barriere non tariffarie, ossia le differenze in regolamenti tecnici, 

norme e procedure di omologazione, standard applicati ai prodotti, regole sanitarie e 

fitosanitarie. Ciò renderebbe possibile la libera circolazione delle merci, migliorerebbe le 

condizioni per il flusso degli investimenti e l'accesso ai rispetti mercati dei servizi e degli 

appalti pubblici.

Se il progetto avrà successo, sarà la più grande area di libero scambio esistente, poiché UE ed 

USA rappresentano circa la metà del P.I.L. mondiale ed un terzo del commercio mondiale. 

L'accordo potrebbe essere esteso ad altri Paesi con cui le due controparti hanno già in vigore 

accordi di libero scambio, in particolare i paesi membri della North American Free Trade 

Agreement (N.A.F.T.A.) e dell'Associazione europea di libero scambio (E.F.T.A.).

L ’Unione europea sta cercando di fare in modo che le D.O.P. ed I.G.P. siano tutelate sul 

territorio statunitense.

Finora, si sono tenute otto sessioni di negoziazione nelle quali sono stati trattati diversi 

argomenti, m a per il momento con nessun esito conosciuto.

In merito agli altri negoziati bilaterali che l’Unione europea sta portando avanti - in particolare 

quelli con Thailandia, India, Vietnam e M ercosur che potrebbero avere un impatto sulla filiera 

risicola italiana ed europea - si evidenzia che si sono registrati progressi significativi solo per il 

negoziato con il Vietnam che dovrebbe concludersi nel 2015, ma anche in questo caso non sono 

trapelate informazioni.

Considerato che i Paesi sopra menzionati sono i più grandi esportatori mondiali di riso, 

l’attenzione ai negoziati è massima per evitare che nuove concessioni possano compromettere 

la già difficile situazione del mercato del riso in Europa.

8. Nel 2014 l’Ente Nazionale Risi ha monitorato costantemente l’evoluzione delle importazioni di 

riso lavorato dai Paesi Meno Avanzati in esenzione dai dazi, in particolare dalla Cambogia, e 

ha partecipato al tavolo di filiera, istituito appositamente per affrontare la questione.
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I lavori del tavolo di filiera hanno portato alla redazione di un dossier al fine di chiedere alla 

C om m issione europea l'applicazione di m isure di salvaguardia nei confronti delle im portazioni 

di riso  lavorato dalia Cambogia. Il 28 novem bre 2014 il dossier - che ha visto il coinvolgim ento 

dell'Ente N azionale Risi, del M inistero dello Sviluppo econom ico, del M inistero delle politiche 

agricole alimentari e forestali e dei rappresentanti della filiera risicola - è stato presentato dal 

M inistero dello Sviluppo Econom ico ai servizi della C om m issione europea che stanno 

valutando se procedere con l'apertura della fase di inchiesta che, a term ini di regolam ento, 

potrebbe durare un anno.

La C om m issione europea ha sem pre tenuto un atteggiam ento di chiusura nei confronti delle 

istanze della filiera, avanzate dalla delegazione italiana in seno ai Com itati d e ll’O .C .M . unica - 

sem inativi, afferm ando che l'evoluzione delfim port di riso de ll’Unione europea nel corso della 

cam pagna 2013/2014 non destava preoccupazioni perché nel com plesso non si registrava un 

increm ento significativo rispetto alla cam pagna precedente. Invece, ì dati riportati nel dossier, 

elaborati sulla base delle inform azioni fornite dalla stessa Com m issione, hanno evidenziato un 

increm ento di circa il 17% dell'im port d e ll’Unione europea. Prendendo in esam e solo i flussi in 

entrata del riso lavorato, l’im port della cam pagna 2013/2014 ha superato del 25%  il dato record 

della cam pagna precedente.

Inoltre, nell'am bito del Com itato O .C .M . unica -  sem inativi -  del 30 o ttobre 2014 la 

C om m issione europea ha evidenziato che l’im port de ll’U nione europea per la cam pagna 

corrente risultava in calo del 17%, giungendo alla conclusione che la situazione dell'im port si 

stava "norm alizzando" rispetto  alia  cam pagna precedente, sconfessando, pertanto, quanto 

d ichiarato nel corso di tu tta  la cam pagna 2013/2014.

A ciò si aggiunga che l ’annunciata “norm alizzazione” d e ll’im port per questi prim i m esi 

d e ll’attuale cam pagna di com m ercializzazione era basata su dati errati e non aggiornati. Infatti, 

la situazione reale del periodo ha evidenziato un aum ento di 4.405 tonnellate (+2% ) d e ll’im port 

totale, base lavorato, rispetto alla cam pagna precedente, m entre le im portazioni di riso lavorato 

dai P .M .A . risultavano in aum ento di circa il 5%.

Infine, gli aum enti sarebbero stati più consistenti se l'euro non si fosse indebolito rispetto  al 

dollaro statunitense.

In estrem a sintesi, il dossier ha evidenziato che:

• le im portazioni a dazio zero di riso lavorato dalla Cam bogia hanno raggiunto livelli tali da 

creare gravi turbative di mercato;

•  in queste condizioni di mercato, la  coltivazione di riso greggio Indica non  è più 

rem unerativa per l ’azienda agricola italiana;

•  la coltivazione di riso Indica non può essere sostituita dalla coltivazione di riso di tipo 

Japonica perché la dom anda di quest’ultim o tipo di riso è m olto rigida;

•  l’abbandono delle superfici a riso, a causa delle attuali condizioni di mercato, com porterà 

gravi danni a ll’am biente ed alla biodiversità;
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•  i consum atori com unitari potranno acquistare riso Indica esclusivam ente di origine extra­

europea e conseguentem ente dim inuiscono le garanzie di approvvigionam ento del mercato 

(food security);

•  l’industria di trasform azione italiana non potrà più disporre di riso greggio Indica da 

trasform are;

•  gli operatori saranno costretti ad increm entare le im portazioni di riso lavorato, magari già 

confezionato, by-passando com pletam ente l ’industria di trasform azione italiana che non può 

contare sulla disponibilità di riso greggio Indica italiano da trasform are.

A tteso che tutto ciò potrà creare un dissesto econom ico, è necessario che la C om m issione valuti 

con la m assim a attenzione la richiesta italiana che costituisce il prim o caso di concreta 

attuazione dell’istituto della salvaguardia in ambito del sistem a delle preferenze tariffarie 

generalizzate.

c) CONTROLLI DELLA PRODUZIONE 
Indicatore 5

- Controlli sul rispetto delle norme che disciplinano il commercio dì riso in Italia (Legge 

325/58)
Durante il 2014 è proseguito il rapporto di collaborazione tra  l'ispettorato Centrale della 

tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalim entari e l'Ente N azionale Risi in 

ottem peranza ad  apposita convenzione. Dagli uffici periferici dell'ispettorato sono pervenuti 

202 cam pioni, dei quali si è provveduto all'analisi ed  all'invio del relativo certificato con il 

seguente esito:

• 141 cam pioni conformi

•  56 cam pioni non conformi

- Controlli sul rispetto del regolamento di utilizzo del marchio “Riso Italiano ”

L ’Ente N azionale Risi ha registrato un m archio collettivo denom inato “R iso Italiano” che 

garantisce l ’origine, la natura e la qualità del riso com m ercializzato dagli operatori italiani.

Il m archio viene concesso gratuitam ente a chi ne fa richiesta e prevede che vengano 

effettuati controlli in m erito, in particolare, alla conform ità della riproduzione del m archio, 

alla conform ità della qualità del prodotto rispetto alle norm e che disciplinano il com m ercio 

del riso in Italia ed  alla corrispondenza della varietà contenuta nella confezione con quanto 

indicato in etichetta.

L ’Ente N azionale Risi ha controllato tutti gli utilizzatori del m archio. Il prodotto che ha 

utilizzato il m archio “Riso Italiano” ha coperto circa il 10% del quantitativo totale 

com m ercializzato sul m ercato nazionale.
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TI num ero degli utilizzatori del m archio è cresciuto costantem ente di anno in anno fino ad 

arrivare nel 2014 al livello m assim o di 113.

Verifiche sulla qualità della produzione annuale

C om e ogni anno, anche nel 2014, nel periodo post-raccolto è stato predisposto il sondaggio 

qualitativo della produzione al fine di ottenere elem enti utili per form ulare le proposte per la 

form ulazione del Decreto m inisteriale di cui a ll’articolo 2 della Legge 325/58. Per questa 

attività sono stati analizzati 794 cam pioni prelevati in tutto  il territorio risicolo.

Attività svolte in qualità di Autorità pubblica di controllo sulle produzioni DOP e IGP 

L ’Ente è designato quale A utorità pubblica di controllo per la produzione di “Riso di 

B araggia B iellese e V ercellese D .O .P .”, “Riso Nano V ialone Veronese I.G .P .” e “R iso del 

D elta del Po I.G .P .” riconosciute ai sensi della norm ativa com unitaria vigente.

N ello  svolgim ento di questa attività l ’Ente provvede a redigere i piani di controllo e 

successivam ente ad eseguire le verifiche previste in essi, finalizzate ad accertare l’effettivo 

rispetto delle prescrizioni riportate nei disciplinari di produzione.

Nel corso del 2014 hanno richiesto di essere inclusi nel circuito di produzione e controllo 76 

operatori e sono stati eseguiti controlli su 38 di essi, generando i ricavi evidenziati in 

bilancio.

H) DIVULGAZIONE EDITORIA DIDATTICA 
Scheda obiettivo 6 -  indicatori 1 ,2 ,3 , 4, 5

L ’Ente da sem pre è attento a ll’evoluzione tecnologica e si avvale di strutture inform atiche 

moderne che consentono di m antenere un costante rapporto con gli utenti e che supportano il lavoro 

quotidiano al servizio del settore.
Il sito internet (w w w .enterisi.it) è un vero e proprio portale tem atico al servizio delle varie 

tipologie di utenti interessati al m ondo del riso, strutturato per essere agevolm ente accessibile da un 

qualsiasi apparato collegato alla rete che disponga di un browser. In questo m odo gli operatori ed i 

consum atori avranno sem pre a disposizione, anche su sm artphone o tablet, le inform azioni necessarie 

per il loro lavoro o per i loro interessi.

Per l ’anno 2014 le statistiche riportano:

•  visitatori d iversi1 n, 75.000

•  pagine visitate2 n. 789.000

• accessi diretti d igitando w w w .enterisi.it3 n. 300.000

• accessi da m otori di ricerca (es. G oogle, V irgilio) n. 66.000

1 Numero di clienti host che hanno visitato il sito ed hanno visualizzato almeno una pagina
2 Numero di volte in cui è stata visualizzata una pagina del sito (somma di tutti i visitatori per tutte le visite)
3 Tramite l'inserimento all’uri o cliccando tra i preferiti o cliccando Furi da una e-maìl
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Pagine iniziali con m aggior num ero di accessi Num ero di accessi

H om e Page 136.000

Prezzi e mercati 44.000

R accolta  norm ativa 17.000

Prezzi del mercato di V ercelli 16.000

Situazione vendite e rim anenze dei produttori 15.000

Stati con Ì m aggiori accessi % sul totale di pagine visitate

Italia 8 0 % -6 3 5 .0 0 0

E uropa 11% - 84.000

Stati U niti d ’A m erica 5 % -4 1 .0 0 0

Svizzera 3.500

A rabia Saudita 1.900

C anada 1.500

N e ll’anno analizzato si è registrato  un incremento, rispetto  a ll’anno precedente di circa il 6%  

dei visitatori e di circa il 3%  delle pagine visitate. La pagina delle notizie e la  pagina dei prezzi e 

mercati si conferm ano com e le pagine più  cliccate m entre, in relazione alla provenienza dei visitatori, 

il sito si configura come un sito a  visib ilità prettam ente nazionale, anche se l’ 11 %  delle pagine è stato 

visitato attraverso connessioni dei paesi de ll’Unione europea.

N ella  hom e page sono riportale le principali notizie e servizi, dalla stessa è possibile accedere, 

tram ite pulsanti colorati, alle aree tem atiche dedicate a  diverse categorie di utilizzatori.

Nel corso dell’anno 2014 nella hom epage è stato introdotto anche il pulsante per accedere 

a ll’area “A m m inistrazione T rasparente” , im plem entata in base all'allegato A  del D ecreto legislativo 

n. 33 del 14 m arzo 2013 ed al proprio interno ha una sezione che riguarda la “Prevenzione della 

corruzione” .

In quest’ultim a sezione, com e previsto dalla legge n. 190 del 2012 è presente il “Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione” e la “R elazione annuale” predisposta dal responsabile 

anticorruzione; sono presenti anche ì docum enti che f  A utorità N azionale A nticorruzione richiede 

ogni anno, ovvero la scheda relazione Responsabile Prevenzione Corruzione.

L ’area “A m m inistrazione trasparente” si com pone di num erose voci com e prescritto dal D.L. 

33, in particolare la pubblicazione dei contratti e degli acquisti effettuati nel corso de ll’anno è 

adem pim ento di notevole im portanza nei confronti dell’ A .N .A C.

Il com pletam ento dei contenuti dell'area è stato effettuato con l’inserim ento di tu tta  la 

docum entazione prodotta dai servizi dell’Ente, fra i quali di particolare im portanza il “Codice E tico” 

e la “Procedura per le attività di ricerca, selezione ed assunzione del personale” .


